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Silvano Troiani     
 

 

 

 

                                                                                                                                                          Gilberto Bresaola 

 

   
 
     Il dono 
 

    …e rifiorisce  
     la vita 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

                          50 anni di donazioni 
                               a Villafranca 
 

 

 



  

GRAZIE 
 
a tutti i Consiglieri, per il notevole lavoro che hanno fatto di questi anni,  
sempre in amicizia e con tanta passione; 
 

 
a Pietro Fortuna e a Paolo Ciro Peretti, per i buoni consigli informatici; 
 
 

ai Giornalisti:  
 

Maria Vittoria Adami - Carlo Rigoni - Giancarlo Tavan 
 
per essere sempre vicini all’Associazione e per aver concesso l’uso dei 
loro articoli;  
 
 
 

agli amici delle Associazioni, per la gradita collaborazione.  
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 

Copertina realizzata dalla classe 3ALF del Liceo Artistico di Villafranca 
Indirizzo Grafico – C. ANTI   a. s. 2012-2013 
 
Idea e realizzazione di Anna Gargano e Francesca Liguori 
 
Coordinamento a cura del prof. Ismaele Chignola 
 
Componenti della classe: 
Akash Deep - Baciu Madalina - Bencivenga Jessica - Bonato Marco - 
Boschini Denise - Brun Irene - Castioni Mattia - Chignola Giulia - Da 
Pozzo Alessia - De Benedictis Martina - De Rossi Cristian - Fedrigo 
Daniele -Frezza Selene - Gargano Anna - Gigli Silvia - Liguori Francesca 
-  Livia Luigi - Modenese Elisa - Panettieri Vincenzo - Pedrini Anna -  
Piccinini Jones Zoe - Polato Filippo - Quartaroli Ilaria -   Speri Lisa - 
Valseraldi Edoardo - Zanetti Ferdinando - Zumiani Luca 
 



  

 

 

 

 

 

 

 

“Vogliamo curare le malattie?”, 
domanda Patch Adams, 

“allora cominciamo col curare  
la più terribile di tutte:  

l’indifferenza”. 
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Ricorrono quest’anno i 50 anni della Sezione Fidas di Villafranca.  
Si tratta di un lungo cammino segnato da grande entusiasmo, risultati 
importanti e magari anche da qualche momento di difficoltà.  
 
Mezzo secolo di solidarietà è un traguardo da festeggiare. 
 

Un sentito ringraziamento va alle centinaia di donatori e a tutti gli uomini e le donne che in 
questi anni hanno contribuito a mantenere unita e a far crescere l’associazione, 
rafforzandola sempre più nei valori della gratuità e della solidarietà, che sono la base e le 
radici su cui si fonda questo gruppo.  
 
Un grazie per il prezioso servizio, per l’impegno del donare e vivere la gioia che può dare il 
dono, per la passione, il tempo e il cuore che ci avete messo. 
 
Una realtà bellissima, che è destinata ad essere tanto più bella quanto maggiore sarà la 
partecipazione, per questo mi sento di esprimere il mio personale  invito a conoscere, 
informarsi e partecipare.  
 
Questo invito è rivolto soprattutto ai giovani, che possano scoprire con entusiasmo la 
bellezza del donare senza ricevere nulla in cambio, perché il senso di sentirsi Comunità 
passa anche dal mettersi a disposizione per dare un aiuto spontaneo e disinteressato a 
chi si trova in difficoltà. 
 

 

 

         Mario Faccioli 
 

Sindaco di Villafranca di Verona 
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50 anni, mezzo secolo di donazione di sangue a Villafranca di Verona. 
Nel pensare a come avrei potuto ricordare questo straordinario evento per 
la crescita della nostra comunità, ho ricordato le parole del “Papa Buono”, 
Giovanni XXIII, scritte per la sua  splendida “Preghiera del Donatore”: O 
Gesù Salvatore, che hai detto:”Tutto ciò che avete fatto a uno dei più 
piccoli tra i miei fratelli, l’avrete fatto a me”, guarda propizio all’offerta che 

ti facciamo. Le angosce dei sofferenti ci spingono a dare un po’ del nostro sangue, perché 
ad essi ritorni il vigore della vita…”, e ancora: “Rendi o Signore la nostra vita feconda di 
bene per noi, per i nostri cari, per gli ammalati: sostienici nel sacrificio perché sia semplice, 
umile e silenzioso”.  
Non ho trovato parole più dolci e significative per celebrare il cinquantesimo della sezione 
dei donatori di sangue di Villafranca di Verona. È commovente andare con il pensiero a 
tutti quegli uomini e a quelle donne che, in questi anni, hanno donato sangue e plasma per 
ridare vigore e vita al prossimo, ammalato e sofferente; che hanno operato senza sosta 
per far conoscere il volontariato della donazione di sangue; che hanno ricevuto 
gratuitamente e altrettanto gratuitamente hanno dato.  
Il mio pensiero va’ a tutti i donatori e le donatrici che, in silenzio e con grande umiltà, 
hanno reso più ricca e solidale la nostra comunità; ai presidenti che in questo mezzo 
secolo hanno sempre operato per far crescere il numero delle donazioni e dei donatori. Un 
pensiero, colmo di gratitudine, lo dedico a Gilberto Bresaola, infaticabile operaio nella 
vigna dei donatori e straordinario divulgatore della cultura della donazione in tutta la 
provincia di Verona. Grazie al presidente Silvano Troiani e ai suoi collaboratori per 
l’instancabile opera divulgativa, di questi anni, nelle scuole e fra i giovani: i semi 
cominciano a germogliare e a dare frutto. 
Grazie! Villafranca vi deve molto. 
 
                       Un abbraccio. 

                                                                      
 

                                                                     Nicola Terilli   
 

Vicesindaco – Assessore alle Politiche Sociali 
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Sfogliare queste pagine consente di seguire le tracce di una comunità di 
donatori, i cui protagonisti si riconosceranno nella ricca documentazione 
fotografica e nei numerosi articoli della stampa locale e provinciale, ma 
soprattutto permette di cogliere l'evoluzione del Sistema Trasfusionale in 
questi 50 anni, un percorso affascinante scritto anche dai donatori di 
Villafranca. Nelle prime parole dei responsabili locali e provinciali del gruppo 

San Camillo si leggono gli inossidabili principi di solidarietà umana che spinsero, allora 
come oggi, i volontari villafranchesi alla raccolta del sangue e alla promozione delle prime 
attività della Sezione, ma si intravedono anche i limiti di un sistema non ancora 
compiutamente organizzato, basato sulla spontaneità e talora anche sulla parziale 
remunerazione, pur devoluta a fini caritatevoli nell'ideale vincenziano. Passano gli anni e 
la sezione di Villafranca cresce, rispondendo da "prima della classe" alle aumentate 
necessità trasfusionali anche grazie al legame profondo con il proprio Ospedale, difeso 
negli anni con l'orgogliosa convinzione che, al di là delle direttive amministrative, la 
donazione del sangue vada promossa quale elemento fondante e imprescindibile di ogni 
attività sanitaria. Coerente con la propria missione associativa, in questi 50 anni i 
Presidenti e Volontari della Sezione di Villafranca hanno intensificato la promozione, 
ideato e partecipato a nuove iniziative, rivolto la propria attenzione ai giovani e alle scuole, 
seguito i progressi della medicina trasfusionale e accolto le nuove forme della donazione, 
compresa la tanto agognata plasmaferesi. Oggi Villafranca continua ad essere 
protagonista della vita di Fidas Verona, anche tramite i propri volontari disponibili per il 
servizio di prenotazione delle donazioni che ci auguriamo possa presto essere realizzato 
proprio a Villafranca, nell'ottica di migliorare il servizio per i donatori e garantire che, in un 
Sistema Trasfusionale moderno ed efficiente, ogni donazione sia completamente 
valorizzata a beneficio di molti ammalati. 
Non posso tralasciare un ricordo di Gilberto, da cui nel 2009 ho idealmente ricevuto il 
testimone all'interno del Consiglio Direttivo Nazionale della Fidas: come detto da altri è 
stato un trascinatore, un vulcano di idee e di azioni, ma io lo ricordo soprattutto per 
l'attenzione e il rispetto che aveva verso ogni donatore, dai primi contatti con il mondo 
trasfusionale alla consegna dei riconoscimenti o della corrispondenza associativa. Gilberto 
ci ha insegnato che la Fidas non è un'astrazione ma l'unione di migliaia di persone 
anonime, volontarie, silenziose che ogni giorno, da 50 anni, donano salute, calore, affetto 
e speranza, e che per questo devono essere valorizzate anche solo con un sorriso e un 
grazie riconoscente. 

 
                                                                                            

                                                                                          Massimiliano Bonifacio 
 

                                                                                  Presidente Fidas Verona Onlus 
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I  Donatori: da 50 anni un regalo alla comunità 

 
La parola e il numero “50 anni” si pronunciano in un soffio, ma 
rappresentano circa i due terzi della vita di una persona. Quando li superi 
t’accorgi che sono trascorsi veloci, soprattutto per chi, come i volontari, è 
sempre disponibile per offrire tempo, esperienze, energie ed anche, come i 
donatori di sangue, la vita che scorre dentro di loro. Cinquant’anni 

significano quindi gran parte della vita, ma un Gruppo che cammina sulla stessa strada 
costruisce la storia, la scrive giorno dopo giorno perché sia di esempio agli altri e rimanga 
nel ricordo di una comunità come un’azione veramente notevole che rende onore ai 
volontari e alla comunità stessa. 
I donatori villafranchesi da mezzo secolo regalano loro stessi al povero più indifeso: 
l’ammalato; lo fanno con la semplicità, con l’amore fraterno, con la coscienza dell’uomo 
per l’uomo. 
Non è stato sempre facile il cammino della sezione; ci sono stati momenti, avvenimenti, 
incidenti che hanno reso difficoltosa la strada, ma la forza che anima ogni donatore ha 
saputo superarli perché l’obiettivo finale era più forte degli stessi e parlava di speranza, di 
salute, di vita. 
Di questi 50 anni personalmente ne ho vissuti quasi 40 come dirigente, prima nel Gruppo 
S. Camillo e successivamente nella Fidas. 
Le vicende quindi le conosco per esperienze diretta e so quanta buona volontà è stata 
donata da chi localmente aveva la responsabilità della sezione e dei donatori. 
Ho conosciuto e collaborato con i presidenti: Italo e Attilio Mazzonelli, Cunico, Maraia, 
Salaorni ed ora l’amico Troiani; con i loro impagabili consiglieri, sempre pronti ad unirsi per 
programmare iniziative dirette a portare nuovi donatori. Ho vissuto le difficoltà, ma anche 
le grandi soddisfazioni, le discussioni con le amministrazioni ma anche la realizzazione di 
quelli che sembravano sogni. Ho ottenuto l’amicizia di donatori e dirigenti che ancor oggi 
nel tempo tengo tra le cose più care della mia vita associativa. Ho viaggiato per tanti anni 
in compagnia del caro Gilberto Bresaola, che ha saputo donare gran parte del suo tempo 
alla donazione, all’organizzazione, alla progettazione del pianeta sangue a tutti i livelli: 
locale, provinciale, regionale e nazionale. 
Non l’ho mai sentito dire “no” quando c’era di mezzo l’associazione, anche se, per il 
lavoro, spesso era molto stanco. Insieme abbiamo percorso migliaia di chilometri per 
portare esperienza e comunicazione ove serviva, e spesso con risultati veramente 
eccellenti. 
A tutti Gilberto ha insegnato una cosa: essere disponibili, ognuno nella propria scelta, e 
soprattutto farla con convinzione ed entusiasmo. 
È l’ultimo pensiero che invio agli amici di Villafranca, perché ne facciano tesoro e lo 
sappiano trasmettere alla comunità.  
Un grazie ai Donatori e Donatrici, che in migliaia vi siete avvicinati alla donazione e ne 
avete fatto un principio di vita; con i principi e le azioni si scrive la vostra storia che è 
iniziata in una lontana domenica di 50 anni fa. 
 

 
                                                                                   Silvano Salvagno 

 
Presidente Onorario di Fidas Verona 
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LA SALUTE,  
è certamente il bene più prezioso che abbiamo. 
Spesso, ce ne rendiamo conto solo quando viene a mancare. Quando si è 
giovani e forti, e anche un po’ incoscienti, è quasi naturale qualche 
“trasgressione” che potrebbe essere pagata, con il tempo, anche a caro 
prezzo. Con la salute qualsiasi traguardo può essere possibile, senza la 
salute tutto diventa difficile. Succede quando meno te l’aspetti, pochi 

segnali e poi la diagnosi..! E in breve tempo un’intera famiglia cade nella preoccupazione 
e nella sofferenza. Poi la guarigione! In qualsiasi caso comunque è indispensabile il 
sangue di tanti sconosciuti donatori e di tante sconosciute donatrici. 
Sono 50 anni che a Villafranca c’è qualcuno o qualcuna che la sera dice in casa “domani 
vado a donare il sangue” e il mattino seguente parte tranquillamente e si presenta al 
Centro Trasfusionale. È talmente facile che nessun donatore si rende conto che quel 
semplice gesto produrrà effetti straordinari. Purtroppo, anche se non c’è niente di 
complicato nel donare il sangue, sono ancora tanti coloro che, pur godendo di buona 
salute, non ci pensano proprio e sembra quasi che la faccenda non li riguardi. Molti 
dichiarano di conoscere il problema e che vorrebbero tanto cominciare a donare, ma non 
riescono proprio a trovare il tempo. Manca il tempo!!! 
Qualcuno ammette, candidamente, di avere paura dell’ago.  
Ma per fortuna, anche di chi accampa scuse, c’è stata e ci sarà sempre tanta gente con il 
cuore grande, che trova il tempo, vince le paure e in qualche caso anche i propri 
svenimenti e riesce pure a raggiungere i massimi livelli di donazioni. 
 
Questa storia inizia verso la fine del 1963 per merito di un gruppo di “cotoloni”, come ci 
racconta Italo Mazzonelli, che sarà il primo presidente del S. Camillo. Dopo di lui ci sarà il 
padre, il Maresciallo dei carabinieri Attilio Mazzonelli, poi sarà il turno di Roberto Cunico e 
poi di Gianfranco Maraia che sarà presidente per più di vent’anni, fino al 1998, quando il 
S. Camillo entrerà nella grande famiglia FIDAS (Federazione Italiana Associazioni 
Donatori di Sangue) Verona, che nasce dall’unione dei gruppi S. Camillo, Samaritano e 
Francescano.  
Paolo Salaorni è il primo presidente della nostra sezione Fidas e dopo otto anni, alla sua 
scadenza nel 2006, tocca al sottoscritto. 
E tanti consiglieri e collaboratori. Fin dall’inizio, decine di persone capaci e appassionate 
hanno collaborato, criticato e stimolato i vari presidenti, hanno sottratto tempo alle proprie 
famiglie per dedicarlo alle innumerevoli iniziative di promozione del dono del sangue.  
È impossibile ricordare tutte le donne e tutti gli uomini che hanno contribuito a far crescere 
l’Associazione, ma tutte e tutti devono sentire il nostro affettuoso ringraziamento. 
E i donatori e le donatrici di questi cinquant’anni? Chi sono? Quanti sono? Quanto sangue 
hanno dato?  
Operai, impiegati, imprenditori, agricoltori, insegnanti, studenti. Uomini e donne, giovani e 
meno giovani. Fino ad oggi, circa 3.000 persone. Intere famiglie di donatori e di donatrici! 
Tutta gente normale che, senza tanti clamori, ha donato 50.000 sacche di liquido vitale.  
Quanti bambini, quante donne, quanti uomini hanno tratto beneficio da quel semplice 
gesto? Quante famiglie sono rifiorite per merito del sangue di tanti sconosciuti?  
Impossibile rispondere, ma, se ci guardiamo attorno, ci accorgiamo che è successo anche 
vicino a noi: ad un conoscente, ad un amico, ad un parente, e magari proprio ad un nostro 
familiare. Non c’è dono più grande! 
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Immagini che raccontano.  
Un percorso narrato, sostanzialmente, da articoli di giornali e da fotografie, con rari 
commenti per lasciare agli interessati il piacere del ricordo.  
Dispiace che molti donatori e molte donatrici non si ritroveranno in queste pagine, sia 
perché non hanno mai partecipato alle manifestazioni sia perché anni fa si facevano meno 
fotografie e, purtroppo, anche i pochi negativi sono andati perduti.  
L’avvento della Fidas e la conseguente necessità di far conoscere il nuovo nome 
dell’Associazione, ci ha obbligati a pubblicizzare tutti i nostri eventi importanti, anche come 
forma di promozione. Facilitati, inoltre, dalla fotografia digitale, abbiamo un discreto 
archivio fotografico degli ultimi anni.  
È notevole la quantità di articoli di giornale che ci riguardano: grazie cari giornalisti.  
 
Purtroppo, non tutti coloro che hanno fatto questa storia sono ancora tra noi, ‘…sono 
andati avanti…’come dicono gli amici alpini. Qualcuno è presente in queste immagini.  
A tutti va il nostro pensiero.  
Ho ritenuto di rendere un omaggio particolare a Gilberto Bresaola. È stato un grande 
missionario della donazione di sangue: PER QUESTO LA NOSTRA SEZIONE PORTA IL SUO NOME.  
 

 
 

Un paio di curiosità: 
 

Il primo presidente del S. Camillo di Verona, Giuseppe Baschera, 
sbaglia la data di fondazione proprio nella prima riga del primo numero del suo giornale 

 “il pellicano”. 
Era il 14 luglio, non il 18 

 
Per la nostra sezione S. Camillo, leggendo i testi riportati, 

sorge il dubbio sulla data d’inizio: ’63 o ’64?  
Il nostro S. Camillo nasce alla fine ’63. 

 
 

50 anni, è una tappa importante, certamente, ma resta solo una tappa di un percorso 

del quale non si conosce ancora il traguardo. Noi, donatori e donatrici, facciamo festa, ma 
è la festa di un’intera Comunità, fatta di gente che sente forte il sentimento della 
solidarietà. Speriamo che questa grande disponibilità umana abbia sempre il supporto di 
un’adeguata organizzazione sanitaria. 
 
 
A chi ha sentito il desiderio di presentarsi in un Centro Trasfusionale e ha iniziato a donare 
ma non ha potuto proseguire nella donazione e a chi ha avuto la fortuna di godere per 
tanti anni di buona salute e ha potuto fare tante donazioni, a tutti, indistintamente, giunga 
un bel grazie.  
Anche se, a dire il vero, i donatori e le donatrici hanno già una straordinaria  ricompensa: 

E’ quella piacevole sensazione di benessere e di felicità che accompagna  
verso casa dopo la donazione. 

 
                                                                                                    Silvano Troiani 
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                                                                       Nel 1964 inizia la pubblicazione del periodico 

                                                                                                 “il pellicano” 
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Così, Italo Mazzonelli primo presidente del S. Camillo,  

ci racconta come ebbe inizio la storia dei donatori di sangue Villafranchesi. 
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Il Sindaco Lisetto Musitelli, il primo presidente della sezione Italo Mazzonelli, 

il primo presidente provinciale  Giuseppe Baschera e il capitano dei carabinieri Mario Dente 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                               Zeffiro Buzzi 

                                                                                                                               Ruggero Benedetti 

                                                                                                                               Gaetano Brunetto 
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  Novembre ‘82 
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La grande famiglia camilliana Villafranchese riunita in serena allegria 
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In tutti questi anni, non è mai mancata la festa del donatore. 

 

 

Che è sempre iniziata con una S. Messa. 
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Spesso abbiamo sfilato sul Corso, con la presenza degli amici di tante altre sezioni. 

                                                                  Attilio Mazzonelli, secondo presidente del S. Camillo 
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Gianfranco Maraia, quarto e ultimo presidente del S. Camillo,  

con il presidente provinciale Paolo Dal Cero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                           e con 

                                                                                                                                Attilio Mazzonelli 
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Il sindaco Graziano Tovo premia il presidente Gianfranco Maraia  

tra loro il vice presidente provinciale Silvano Salvagno. 
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Il sabato, passava Gilberto, ci dava il biglietto,  

un saluto veloce e via verso un altro donatore. 
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Il presidente provinciale Salvagno, il sindaco Pellegrini il dott. Bovo, Gilberto e Luciana e a 

destra il giovane, ma promettente, Paolo Salaorni. 
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A fine anno Gilberto e Luciana ci portavano gli auguri. 
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L’Arena  
13-4-1990 
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1998  

con la festa di giugno si cambia nome: 

non più “S. Camillo”ora siamo “Fidas Verona” 
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Dall’unione dei gruppi Samaritano, Francescano e S. Camillo nasce  

FIDAS VERONA  

Silvano Salvagno ne sarà il primo presidente. 

 

E, dalla primavera del 1998, anche la nostra sezione ne farà parte. 
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Viene benedetto il nuovo labaro. 
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               Il sindaco Carlo Arduini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Paolo Salaorni, 

primo presidente Fidas con il nuovo 

Consiglio Direttivo 
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L’Arena 11-10-1998 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Target dicembre 1998 
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Target gennaio 1999 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERONA FEDELE 25-4-1999 
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Via Della Speranza 44 - La sede prima della ristrutturazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                               

 

               Target giugno 1999                                                            L’Arena 8–5–1999                                         
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Don Mario Gatti Assistente Spirituale di Fidas Verona 
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Target luglio 1999 
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                                                                                              VERONAFEDELE  

                                                                                              12-12-1999 
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                                                                       L’Arena 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                 Il sindaco  

                                                     Maurizio Facincani – 

                                                        il presidente provinciale   

                                                         Fidas  Silvano Salvagno  

                                                  e la responsabile del  

                                                   Servizio Trsfusionale 

                                                  Loredana Martinelli 

                                                     premiano i benemeriti 
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L’Arena 3-6-2000 
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L’Arena 21-9-2000 
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L’Arena 9-6-2001 
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L’Arena 16-6-2001 
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L’Arena 15-6-2003 
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Il Vescovo di Verona Flavio Roberto Carraro con il cappellino FIDAS  

alla festa di S. Francesco, con i Frati Cappuccini di Villafranca. 
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L’Arena 24-4-2004 
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                                                                                                           L’Arena 6-6-2004 
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L’Arena 29-9-2004 
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L’Arena 6-5-2006 
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L’ALTRO GIORNALE giugno 2006 
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                                                         L’ALTRO GIORNALE dicembre 2006 
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      L’Arena 19-12-2006 

 
 
 

                                                                                                                    L’Arena 15-3-2007 
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L’Arena 16-6-2007 
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             Il sindaco Luciano Zanolli 
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                                                                             26 ottobre 2007 

                  Convegno 

                                                                                    Medico  

                                                                                        in 

                                                                                 Sala Tosoni 
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                 L’Arena 14-2-2008 
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L’ALTRO GIORNALE aprile 2008 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ALTRO GIORNALE aprile 2008 
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                                                                                                                 MAGGIO 2008 
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                                                                                                     Target giugno 2008 
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1998 – 2008 

FIDAS VERONA COMPIE 10 ANNI 
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                                                                                                        L’ALTRO GIORNALE giugno 2008 
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L’Arena 18-6-2008        C.R. 
         
 
 
 
                                                                                      Target luglio 2008 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

APERTO IL NUOVO CENTRO TRASFUSIONALE ALL’OSPEDALE DI VILLAFRANCA. 
 
Sabato 21 giugno, i donatori di sangue che si sono presentati all’ospedale di Villafranca hanno 
avuto la gradita sorpresa di poter effettuare la donazione, non più nel seminterrato, ma nelle 
nuove stanze al pianterreno, già da tempo contrassegnate con la targa “Trasfusionale”. 
Da tempo si chiedeva il trasferimento e, finalmente, è arrivato; penso che dobbiamo ringraziare 
la dott.sa Loredana Martinelli, responsabile del Servizio Trasfusionale. 
È, naturalmente, il primo e indispensabile passo; ci aspettiamo, a breve, l’apertura di un 
secondo giorno a settimana e poi, più avanti ma non troppo, per più giorni a settimana e con 
tutte le possibilità di donazione, dal sangue intero al plasma e alle piastrine; non ci 
accontenteremo di niente di meno: ci chiedono il sangue e quindi ci forniscano i servizi 
adeguati.  
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L’ALTRO GIORNALE 

luglio 2008 
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Dicembre 2008 
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   L’ALTRO GIORNALE gennaio 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                  M.V.A 
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 Target febbraio 2009 

 

 

L’Arena 18-02-2009 
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                                                                                                                 maggio 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18 maggio 2009 Congresso Nazionale a Roma 
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Ospedale Magalini….e sono sei .                (Fidas news primavera 2009) 

Il 23 marzo 2009 è stato celebrato il sesto anniversario dell’incendio che ci ha tolto il 

Magalini. 

Il comitato che presiedo ha voluto ricordare (ancora una volta) quel giorno infelice 

col preciso scopo di tenere viva la memoria. Per ricordare e non dimenticare che 

l’obiettivo che ci siamo prefissi al momento della nostra costituzione deve ancora 

essere raggiunto. Perché, purtroppo, non possiamo ancora dire di avere un ospedale. 

Alcuni passi avanti sono sotto gli occhi di tutti. Ma molta strada si dovrà ancora 

percorrere per rispondere alle attese del nostro territorio, dando finalmente pieno 

compimento alle promesse fatte dalle diverse autorità coinvolte. La struttura che è 

stata costruita è sicuramente bella. Fornisce tanti servizi: ambulatori per molte 

specialità, un reparto di medicina che, purtroppo, deve dipendere ancora da 

Bussolengo o da Isola per la diagnostica, un reparto di riabilitazione, la sala 

operatoria che funziona per piccoli interventi giornalieri, ma è evidente che non è 

ancora un ospedale. C’era stato garantito che per l’inizio di marzo il ministero del 

Welfare avrebbe stanziato i 40 milioni di euro per dare avvio alle gare d’appalto per 

la costruzione del monoblocco. Poi i soliti ritardi, le polemiche e le rassicurazioni. Ad 

oggi nemmeno un euro si è mosso da Roma. E nessuno si impegna a fissare una data 

finale per la conclusione dell’opera. Molti cittadini mi fermano per strada, chiedendo 

aggiornamenti. Sono preoccupati, come noi, di questa inerzia. E temono che la 

politica possa tirare un brutto scherzo. Qualcuno addirittura teme che l’emergenza 

dell’Abruzzo possa distogliere fondi già decisi. 

Noi ci teniamo a ribadire che continueremo tenacemente il nostro lavoro di 

controllori delle procedure e stimolatori  della politica. Confidiamo nella serietà delle 

Istituzioni che, però, vorremmo più celeri e rispettose della nostra gente. 

Particolarmente, di coloro che hanno maggiormente sofferto dell’assenza 

dell’ospedale, come anziani e bambini. 

                 Loredana Mazzonelli 
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 Il presidente di Fidas Verona 

          Andrea Campara 
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     L’Arena 12 ottobre 2009 
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Fidas news Natale 2009 
 

 
Ricordo di un amico. 
Gilberto Bresaola ci ha lasciato e al solo pensiero viene un nodo alla gola. 
Trent’anni di conoscenza, di stima e di amicizia e il comune interesse per questo 
volontariato lasciano il segno; si va sempre avanti ma c’è un grosso vuoto.  
Per quanto io ritorni indietro con la memoria, vedo sempre Gilberto donatore di sangue e i 
più anziani, sicuramente, se lo ricordano quando portava la cartolina gialla e gli auguri 
natalizi e pasquali, un saluto dalla strada e via. 
È stato consigliere e vice presidente provinciale quando ancora la nostra associazione si 
chiamava “San Camillo” e poi con la Fidas consigliere e vice presidente regionale e negli 
ultimi anni consigliere provinciale e nazionale, aveva lasciato quest’ultimo incarico proprio 
il maggio scorso ad un altro veronese. 
Da sempre faceva parte del Consiglio Direttivo della nostra sezione, dove portava la sua 
esperienza e il suo entusiasmo. 
La sua presenza, talvolta anche ingombrante per quel suo carattere non proprio 
diplomatico, la sentivi sempre costruttiva e trainante: facciamo questo e quello, c’è 
bisogno di sangue… in ogni momento era in grado di fornirci i numeri sulle donazioni e sui 
consumi; “Dai che andiamo bene”, diceva, “Stiamo crescendo”, ed era contento.. “Non 
dobbiamo sederci, diamoci da fare ancora di più perché si incomincia a fare fatica a 
soddisfare le necessità degli ospedali…”, e forniva altri dati.  
Era un faro per noi, un esempio di coerenza; in questa sua missione, come lui la definiva, 
non ha mai avuto un attimo di incertezza o di flessione anzi, per il fatto che aveva dovuto 
smettere di donare (125 donazioni) si impegnava ancora di più. 
Il sabato mattina andava al Trasfusionale di Villafranca dove si trovava a suo agio con i 
donatori, con gli infermieri e con i medici e dopo, spesso, prima di tornare a casa passava 
da me e parlavamo per un’ora della Fidas e di donazioni. 
Gli dicevo: Gil non ce la faccio a consegnare tutti i tesserini, “Da qua, ghe penso mi”; Gil 
non riesco a passare in sede provinciale “Ghe vao mi”  
Era laureato in veterinaria e aveva un lavoro impegnativo, ma per la Fidas era sempre 
disponibile! 
Estroverso, con un viso solare ed una risata coinvolgente, la sua presenza riempiva una 
stanza, diretto nel dialogo, mai giri di parole e mai, a quanto ne so, che abbia cercato di 
scansare un impegno.  
Questo è il mio ricordo di Gilberto, che custodisco in un angolino del mio cuore. 
Alla sua famiglia, tutti donatori, che lui adorava, va la simpatia della grande famiglia dei 
donatori di sangue. 
Ma quanto bene ha fatto Gilberto?  
Neanche lui se ne rendeva conto, come d’altra parte succede a tutti i donatori: facciamo 
un gesto talmente semplice che non ci rendiamo conto di quanto vale. Dobbiamo avere la 
consapevolezza che con la donazione del nostro sangue facciamo una cosa grande. 
Gilberto, oltre ad aver dato più di 60 litri del suo sangue, ha influenzato e indotto alla 
donazione innumerevoli persone.  
Allora, quanto bene ha fatto? In quante famiglie ha contribuito a riportare la salute e la 
serenità? Solo il Buon Dio lo sa e di certo lo ha già ricompensato. 

 

Silvano Troiani 

 

 



 126 

 

 

                                                                Target febbraio 2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcuni giovani in attesa della visita medica, con dei responsabili Fidas, nel corridoio del 

Trasfusionale di Villafranca 
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Target maggio 2010 
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MONACO INNSBRUCK E CASTELLI BAVARESI 

 

 

14 – 16 maggio 2010 
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2 giugno 2010 i partecipanti al Family Bike, organizzato dalle due parrocchie di Villafranca, 

vestono “Fidas Sezione Villafranca” 

 

    Target maggio 2010 
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Grande dispiacere                                                                  Fidas news primavera 2010 

 
Tutta la Fidas ha pianto la scomparsa di Gilberto Bresaola. Nel nostro Consiglio, per i più 
stretti rapporti d’amicizia, quella sedia vuota fa male. Era il più esperto, il più bravo e il più 
appassionato. Il suo entusiasmo era contagioso e in ogni iniziativa era sempre il primo. Fin 
da giovane era entrato nell’organizzazione, prima del S. Camillo e poi della Fidas, e 
sempre è stato un instancabile promotore. 
Il Consiglio Direttivo ha deciso di intitolargli la sezione: i labari e gli striscioni porteranno il 
nome “Gilberto Bresaola” affinché la sua memoria non vada persa e perché il suo esempio 
continui a dare buoni frutti. Il Comune collocherà una targa all’ingresso della nostra sede, 
per il momento un po’ nascosta, ma che diventerà visibile con i lavori previsti in zona. 
Durante la S. Messa, il sacerdote benedirà i nuovi labari; al termine, ci recheremo alla 
nostra sede in Via della Speranza 44 dove verrà scoperta la targa e i volontari dell’AIDO ci 
offriranno il tradizionale aperitivo.       
 

                                                                                                                               
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Arena 02-06-2010 
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          Don Massimiliano Parrella,  

  Assistente Spirituale di Fidas Verona 

 

 

                                                                               Benedizione dei labari all’inizio della S. Messa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                            Benedizione della Targa presso la nostra sede 
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 Assessori intenti a leggere 

      il nostro giornalino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Il presidente di Fidas Verona 

       Massimiliano Bonifacio 
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dicembre 2010 
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15 maggio 2011 Congresso Nazionale a Parma, 

sfilata sotto il diluvio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 - 5 GIUGNO 2011 

TRENINO ROSSO DEL BERNINA, ST. MORITZ  E LIVIGNO 
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                                                                                                                          L’Arena 13-01-2012 
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                                                                                                                     Target febbraio 2012 
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     9 giugno 2012 Assemblea Regionale Fidas                intervento del Sindaco Mario Faccioli 

                     al Museo Nicolis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

del Presidente di Fidas Verona Massimiliano Bonifacio 

                                                                                      e 

          del Direttore del Dipartimento Giuseppe Aprili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24 giugno 2012 a Villa 

Bartolomea diploma di 

benemerenza ai nostri donatori 

dall’Associazione Insigniti 

Onorificenze Cavalleresche 
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                                                                                      15 luglio 2012 torneo di volley a Bovolone 
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        4 ottobre, festa di S. Francesco 
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         14 ottobre 2012 
 

                                15 dicembre 2012 

Al Party de Nadal e al progetto “SE GUIDO NON PAGO”  

(se non bevo alcolici), festa di tanti giovani all’interno del 

Castello Di Villafranca, c’è anche la Fidas. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             

         E, per finire l’anno, 

      cioccolata e  pandoro a  

       Madonna del  Popolo 
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di Silvano Troiani 
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                                                                                        di Silvano Troiani 
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(giornalino di primavera) 

35 S. CAMILLO + 15 FIDAS      

 50 anni di donazioni di sangue. 

È  una tappa molto importante! 

 
A Verona, il 14 luglio 1962, giorno dedicato a S. Camillo de Lellis, alcuni giovani 
collaboratori della Società S. Vincenzo de Paoli costituirono il Gruppo Donatori Volontari di 
Sangue S. Camillo. L’anno successivo, a Villafranca, altri giovani, guidati e stimolati da  
Don Egidio Baietta, fondano il gruppo donatori di sangue e aderiscono al S. Camillo. 
All’inizio, la donazione si faceva all’Ospedale Magalini, che allora si trovava in piazza, 
successivamente in una stanza delle Opere Parrocchiali, poi alle Scuole Elementari di 
C.V.E. e alla fine ancora all’Ospedale Magalini, quello nuovo. Nel 1998 i tre gruppi 
provinciali S. Camillo, Francescano e Samaritano si uniscono e aderiscono alla Fidas. 
Associazione d’importanza nazionale, con quasi cinquecento mila associati. Per i donatori 
era solo cambiato il nome della loro Associazione e il disegno sulle medaglie, niente di 
sostanziale, e le donazioni non subirono mutamenti significativi. Per il primo Consiglio 
Direttivo, invece, le cose erano molto cambiate: oltre a dover continuare l’opera di 
promozione, era indispensabile un forte impegno con particolari iniziative per far passare 
quel nuovo nome “Fidas”, dopo 35 anni di S. Camillo.  
Grosso guaio nel marzo del 2003: il famoso “incendio” del Magalini. Chiusura del nostro 
Centro e tutti a Bussolengo. Poi la riapertura a novembre, ma non era più come prima. 
Trecento donazioni in meno! Solo dopo alcuni anni siamo ritornati ai livelli precedenti 
l’incendio, di donatori e di donazioni. 
In questi cinquant’anni diverse cose sono cambiate nel mondo della donazione del 
sangue: dai 250 ml che si prelevavano all’inizio si è passati a 300 ml, poi a 400 ml e ora a 
450 ml; gli esami sul donatore  si sono fatti, giustamente, molto più severi per impedire 
che si possano verificare ancora casi di contagio da trasfusione, come era successo negli 
anni ottanta quando si usava anche sangue di provenienza estera e i controlli erano 
piuttosto scarsi; l’aumento dei viaggi all’estero, segno di benessere, comporta, per 
esempio, sospensioni temporanee anche per brevi soggiorni in Paesi a rischio malaria.  
E, purtroppo, questa sacrosanta severità, essenziale per la sicurezza trasfusionale, 
provoca irritazione in qualche donatore, e chi è poco motivato trova la scusa buona per 
smettere di donare, con la conseguenza che si riducono le donazioni, sia quelle medie per 
donatore sia, naturalmente, quelle totali.  
Anche per questo servono sempre più donatori e donatrici se  vogliamo che si mantenga 
regolare il livello annuale di donazioni.  
Facciamo che questo nostro cinquantenario sia una buona occasione per richiamare 
l’attenzione di tanta gente, nella speranza che altri si uniscano a noi. 
Se questa è solo una tappa, a quando il traguardo? Non lo sappiamo.  
Forse in futuro l’industria potrà sostituire i donatori ma questo traguardo  è ancora molto 
lontano e non s’intravede nemmeno.  
Per il momento e chissà ancora per quanto tempo, saranno il senso di solidarietà e la 
disponibilità di tante donne e di tanti uomini le fonti del possibile benessere per tutti quei 
bambini, quegli adulti e quegli anziani che sono nella difficoltà.  
 
         Appuntamento al Castello, il 16 giugno, per la sfilata. 
                         
                                                                                              il presidente della sezione 

                      Silvano Troiani 
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Qualche notizia 
 

Calendario del cinquantenario 

 
5 maggio sfilata a Padova per la chiusura del Congresso Nazionale; 17-18-19 maggio 
gita a Trieste-Lubiana-Zagabria-Villach; 9 giugno primo torneo di calcetto Fidas-
Sparkasse presso i campi delle piscine; 16 giugno la nostra festa con grande sfilata sul 
Corso Vittorio Emanuele; 28 settembre convegno medico presso l’Istituto C. Anti; in 
dicembre, pubblicazione di un libro che racconta, con  tante belle immagini, la storia dei 
nostri cinquant’anni.  
 
 
Iscrivetevi alla mailing list inviando un messaggio di posta elettronica (donatore, 
nome e cognome, data di nascita) a    fidas.villafrancavr@gmail.com 

Seguiteci anche su Facebook: http://www.facebook.com/fidas.villafranca 
 

 
    L’Associazione “Opero Silente” con sede presso il Centro Diurno “Il Girasole” in Via 
Malpighi 2/b a Villafranca, che ospita 25 persone adulte con grave disabilità, chiede aiuto: 
si trova nella difficoltà economica  a gestire progetti importanti come l’Attività Assistita con 
gli equini 3892498943 e il Centro di Ascolto per la rielaborazione del lutto 3454990232, 
per persone con disagio sociale, fisico ed economico.  
Per saperne di più: www.associazioneoperosilente.it  

Pres. Attilio Guidorizzi tel. 347/1101046 o Coord. Grazia Brotto 045/6300826      
 

Ospedale Magalini: dieci anni fa l’incendio. Ed iniziò, da allora, un periodo di disagio, non 
ancora concluso, per tante famiglie. Sorsero infiniti ostacoli al rifacimento e nel frattempo 
la gente del secondo Comune della Provincia ha dovuto andare a curarsi a Bussolengo, a 
Isola della Scala, a Peschiera, a Negrar, a Verona.  
Dalla fine dello scorso anno è partito, finalmente, il cantiere per la ricostruzione. 
C’è, in tanti, una ben giustificata diffidenza, ma vogliamo sperare che sia la volta buona: 
che in tempi ragionevoli si possa avere un ospedale rinnovato nelle strutture e che sia 
dotato delle migliori professionalità e delle moderne tecnologie. Speriamo bene! 
 

Cultura: A Villafranca c’è un’associazione Contemporanea.lab, formata da tre  
appassionati giovani storici, che si occupa di cultura, didattica e divulgazione storica.  
Intende valorizzare il patrimonio storico di Villafranca tramite l’apertura dei luoghi 
d’interesse storico attualmente chiusi, la gestione del Museo del Risorgimento e la 
creazione di un secondo museo al Castello. Finora l’attività ha riguardato la realizzazione 
di visite di gruppo e laboratori didattici per turisti e studenti, la collaborazione per il 
miglioramento delle attuali strutture museali e l’ideazione di eventi culturali.  
Attualmente, l’associazione, è impegnata nelle aperture domenicali del Castello di 
Villafranca, dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17, accompagnando i visitatori in un viaggio 
nella storia del luogo. Il biglietto per questa visita guidata costa 2 €  
(solo 1 € per under 12, over 65 e per  i gruppi con oltre 10 persone). 
 

FIDAS News. 

Foglio d’informazione dell’associazione Fidas Verona, sezione di Villafranca. 

Primavera 2013 - anno 16 – n.  1 Distribuzione gratuita agli associati ed ai simpatizzanti. 

Redazione: Silvano Troiani, Elisa Residori. 
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Sport e Volontariato. 
Basket Tosoni Villafranca – Fidas Villafranca 

 

Lo Sport promuove il dono del sangue 

I Donatori di sangue promuovono lo sport 

 

 

 

                                                                                                                                 Target marzo 3013                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 maggio 2013  Congresso Nazionale a Padova 
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17- 18-19 maggio gita Fidas a Trieste, Lubiana, Zagabria, Villach (foto) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                  9 giugno 

                                                                                                        1° torneo di calcio a 5 

                                                                                                        FIDAS-SPARKASSE 
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            1° Martinelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      2° Fidas Villafranca 
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L’Arena venerdì 14 giugno 2013 
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DIPLOMA per 10 donazioni 
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MEDAGLIA DI BRONZO per 20 donazioni uomini e 15 donazioni donne 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MEDAGLIA D’ARGENTO per 30 donazioni uomini e 25 donazioni donne 
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MEDAGLIA D’ORO per 45 donazioni uomini e 35 donazioni donne 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CROCE D’ORO per 70 donazioni 
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DISTINTIVO D’ORO E TARGA DEL COMUNE per 100 donazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I magnifici cinque con 130 donazioni 

DISTINTIVO D’ORO BIANCO E TARGA DEL COMUNE  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo libro, che inizia con la nascita del S. Camillo a Verona, 
si chiude con la nostra festa del 16 giugno 2013. 

 
 
 

Per i donatori e per le donatrici la strada prosegue. 
 
 
 

 



 

 
CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CINQUANTENARIO 

 
 

 

 

 

                                                                                Gilberto Bresaola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 SI RINGRAZIANO: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
       Comune di Villafranca di Verona 
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